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“Un compromettente quadrato di seta rossa”







23 agosto 1930, anche in Valtrompia l’anno VIII dell’era 
fascista.  
Sono tempi in cui la scelta di un gesto, di una parola, perfino 
quella di un colore da indossare non è questione di poco conto. 
La giornata è stata lunga e faticosa per Alberto, giovane 
carrettiere bovegnese, avanti e indietro per la valle con il suo 
carro a trasportare mercanzie. Dopo il lavoro un bicchiere di 
buon vino all’osteria Rabaioli è quello che ci vuole per 
ristorare il fisico  e lo spirito. Poi, si sa, un bicchiere tira 
l’altro, una chiacchiera l’altra, il tempo passa senza che uno se 
ne renda conto e l’ora si fa tarda. Sono già le 23, e le luci 
ancora accese, le voci forse un po’ troppo alte richiamano 
l’attenzione di due carabinieri della locale stazione desiderosi 
di compiere il loro dovere. Possiamo immaginare: un’occhiata alla 
licenza e, già che ci sono, una controllatina agli avventori. Uno 
in particolare sembra degno di interesse ... 
Alberto quella mattina s’è vestito con gli abiti di sempre, 
calzoni, camicia, gilet, ma al collo ha messo qualcosa di 
speciale, un fazzoletto di seta rossa, nuovo fiammante. E’ un 
dettaglio che non sfugge ai militari. Ingenuità o provocazione? 
Nel dubbio, preferiscono considerare la seconda ipotesi: il 
carrettiere viene condotto in caserma, perquisito e interrogato, 
il fazzoletto diligentemente misurato. Non trascurano, i due, di 
assumere le necessarie informazioni dal segretario politico che 
scagiona invece il sospettato, liquidandolo come persona di 
“scarsa coltura” estranea all’attività politica. Il tutto viene 
messo a verbale, poi il ragazzo è spedito davanti al podestà, “in 
un al fazzoletto sequestrato”. 
Pochi giorni più tardi, l’8 settembre, lo stesso trattamento 
tocca a Pietro, carrettiere di Pezzaze, fermato per strada dai 
due carabinieri “perché portava svolazzante al collo un 
fazzoletto ROSSO di seta di forma quadrata”. Stessa procedura, 
stessi esiti. 
  
Sono due casi emblematici della situazione politica. 
Già da una decina di anni è in atto in Italia una dura e 
sistematica repressione dei diritti e delle libertà personali, 
iniziata con l’attività delle squadre di azione fascista. 
Tra il 1925 e il 1926 vengono emanate le leggi note come 
“fascistissime”, volte a consolidare il fascismo e a reprimere 
ogni forma di opposizione.



Tutti i partiti, le associazioni e le organizzazioni contrarie al 
regime sono sciolti; il parlamento è destituito di ogni potere; 
sono istituiti il Gran consiglio del fascismo e il Tribunale 
speciale per la sicurezza dello Stato, la polizia segreta (OVRA) 
per la repressione dell’antifascismo, il confino di polizia per i 
dissidenti politici; la stampa, le trasmissioni radiofoniche e le 
programmazioni cinematografiche sono sottoposte a severo 
controllo e censura e piegate alle necessità propagandistiche del 
regime. 

Nei Comuni gli organi elettivi (sindaco, Giunta e Consiglio 
comunale) vengono sostituiti da un podestà di nomina regia.  

In tutti i Comuni sorgono i Fasci di combattimento, organismi di 
base del Partito nazionale fascista, diretti dai segretari 
politici, cui si affiancano le organizzazioni giovanili maschili 
e femminili della Gioventù italiana del littorio. 

Il fascismo si insinua in ogni risvolto della vita pubblica e 
privata. Il controllo sulle attività antifasciste si avvale di 
una fitta rete di informatori reclutati in ogni ambiente e classe 
sociale. Ogni cittadino è una potenziale spia, i rancori e le 
ripicche personali, soprattutto nei piccoli paesi, fanno il 
resto. E, come abbiamo visto, basta davvero poco.



!
Riferimenti archivistici 

I due verbali d’arresto sono conservati nel carteggio novecentesco 
dell’ Archivio storico del Comune di Bovegno, categoria XV- 
Sicurezza pubblica, anno 1930.  

L’archivio non è attualmente riordinato; l’intervento di riordino 
e inventariazione dell’intero fondo è previsto tra le prossime 
attività del Sistema archivistico della Comunità Montana di Valle 
Trompia.
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